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l ' U n i t à / mercoledì 12 maggio 1976 PAG. il / le regioni 
Approvata dal Comitato regionale la lista per le elezioni del 20 giugno 

I candidati del PCI in Sardegna 
E' stato confermato l'accordo con il PSd'A per garantire una sua adeguata e autonoma espres­
sione ideale in Parlamento - Coerente apertura in direzione degli indipendenti - La relazione di 
Birardi e le conclusioni di Valori - Appello alle forze intellettuali democratiche e autonomistiche 

CAGLIARI. 11 
Il Comitato regionale sardo del 

PCI, riunito a Cagliari alla pre­
senza del compagno Darlo Valori, 
della segreteria nazionale del Par­
tito, ha discusso 1 problemi con­
nessi con l 'imminente scadenza 
elettorale, sulla base di una rela­
zione del segretario regionale com­
pagno Mario Birardi. 

Dopo ampio ed approfondito di­
batti to, sono stati all 'unanimità 
approvati sia i criteri particolari 
di impostazione della campagna e-
lettorale in Sardegna, nel quadro 
dell'impegno più generale di soli­
darietà nazionale e di collabora­
zione democratica assunto dal PCI. 
sia quelli relativi alla coerente a-
pertura delle liste, per il Senato e 

per la Camera, a formazioni e per­
sonalità distinte ed autonome cui 
assicurare una valida presenza nel 
Par lamento. 

In rispondenza a tali criteri so­
no s tat i all 'unanimità approvati 
gli accordi raggiunti, anche per 
queste elezioni, col Comitato Cen­
trale del Par t i to Bardo d'Azione 
per la presentazione di candida­
tura sardiste per il Senato e per 
la Camera dei deputati , allo scopo 
di garantire, anche per la prossima 
legislatura, una adeguata e auto­
noma espressione In Par lamento 
delle posizioni Ideali, politiche e 
culturali del Psd'A. 

E" s ta to Inoltre deciso di rivol­
gere un particolare appello alle 
forze intellettuali, democratiche e 

autonomistiche dell'Isola per una 
vigorosa e ferma battaglia di pro­
gresso pluralistico, economico, so­
ciale e civile; coerentemente con 
ciò, è s ta ta approvata all 'unanimi­
t à la candidatura per l'elezione 
alla Camera del magistrato e scrit­
tore dottor Salvatore Mannuzzu, 
dirigente regionale e nazionale di 
Magistratura Democratica. -

Il Comitato regionale del PCI 
ha quindi approvato, sempre al­
l 'unanimità, le candidature comu­
niste per il Senato e per la Came­
ra. Tali candidature rispondono. 
anzitutto, al criterio di portare 
avanti ulteriormente il processo di 
largo rinnovamento già avviato in 
precedenti elezioni, anche al fine 
di poter utilizzare, per le necessità 

del lavoro e della lotta in Sarde 
gna, energie ed esperienze matu­
rate nell 'attività parlamentare na­
zionale. 

Inoltre si è tenuta presente la 
- necessità di aumentare le candida­

ture di operai legati ai nuovi com­
plessi industriali della Sardegna e 
di assicurare la presenza di al-
meno una donna nella futura rap­
presentanza sarda al Parlamento. 

E' s ta to infine ratificato l'accor­
do concluso con il PSd'A di pre­
sentare tut te le candidature, sia 
alla Camera che al Senato, sotto 
il simbolo elettorale tradizionale 
del PCI (falce e martello con ban­
diera) e di indicare come capolista 
per la Camera il compagno Um­
berto Cardia. 

Questa la lista dei candidati del PCI in Sar­
degna per la Camera dei Deputati. 

1 ) Umberto CARDIA, giornalista, dep.to uscente 
2) Egidio ADDIS, perito tecnico 
3) Gaetano ANGIUS, operaio metalmeccanico 
4) Giovanni BERLINGUER, docente universita­

rio, deputato uscente 
5) Pier Franca CATTA, professoressa 
6) Maria COCCO, dirig. federaz. PCI di Cagliari 
7) Michele COLUMBU, prof., deputato uscente 

(PSdA) 
8) Giorgio MACCIOTTA, professore 
9) Salvatore MANNUZZU, magistrato (indipen.) 

10) Antonio MARROCCU, operaio SNIA 
11) Giovanni MARROCCU, perito agrario (PSdA) 
12) Bacchisio MORITTU, impiegato, sindaco di 

Bonorva (PSdA) 
13) Mario PANI, professore, deputato uscente 
i4) Alberto SANNA, professore 
14) Carlo SANNA, funzionario Regione Sarda 

(PSdA) 
16) Giovanni SECHI, medico 
17) Antonello VARGIU, tecnico industriale 

CANDIDATI PER IL SENATO 

Collegio di Cagliari 
Umberto CARDIA, giornalista 
Collegio di Nuoro 
Mario MELIS, avvocato (PSdA) 
Collegio di Iglesias 
Daverio GIOVANNETTI, senatore uscente 
Collegio di Sassari 
Luigi MARRAS, professore 
Collegio di Tempio-Ozieri 
Luigi MARRAS, professore 
Collegio di Oristano 
Pietro PINNA, professore, senatore uscente. 

Per la rinascita dell'isola 
il 20 giugno più voti al PCI 

SARDEGNA - Le consultazioni per la nuova Giunta regionale 

NON BASTA IL PROGRAMMA 
n 

Soddu ha ricevuto ieri la delegazione de ma non ha ricavato ancora elementi sufficienti per supe­
rare la crisi - La questione del nuovo assessorato - Un esecutivo inadeguato alle necessità dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

Il nuovo presidente della 
giunta, on. Pietro Soddu. che 
si presenterà giovedì a l con­
siglio regionale per le dichia­
razioni programmatiche, ha 
completato oggi le consulta­
zioni con i partiti dell'arco 
costituzionale ricevendo per 
ultima la delegazione della 
DC. 

Per il nuovo capo dell'ese­
cutivo la situazione appare 
tut t 'al tro che tranquilla, ed 
egli stesso è consapevole che 
le difficoltà maggiori ad una 
soluzione rapida della crisi 
provengono proprio dal suo 
partito. I motivi sono noli : 
le correnti democristiane pa­
re non abbiano raggiunto un 
accordo per la nomina del 
nuovo assessore alla pro­
grammazione e bilancio, di 
cui era titolare appunto l'on. 
Soddu nella dimissionaria 
giunta Del Rio. 

I compagni Andrea Raggio. 
Luigi Pirastu e Francesco 
Macis, durante una conversa­
zione con i giornalai a Viiia 
Devoto, dove si sono svelte 
le consultazioni, hanno ribadi­
to che non sarebbe sufficien­
te da parte dell'on. Soddu 
l'impegno per un programma 
minimo (legge per la sezione 
speciale dell'ente di svilup­
po agricolo, piano triennale. 
legge per :1 finanziamento 
delle opere comunali) . Per­
chè gli obiettivi minimi pos­
sano essere raggiunti prima 
dell'elezione del 20 giugno. è 
necessario — secondo ì co­
munisti — un impegno preci­
so dei pan . l i della vecchia 
maggioranza di centras :n:stra 
ed è indispensabile stabilire 
fin d'ora un calendario pre­
ciso di lavori. Ciò per g3ran 
tire che gli impegni venga­
no mantenuti-

« Qua! è la posizione del PCI 
per i problemi di s t ru t tura 
della giunta, con riferimento 
all'eventuale assegnazione 
dell 'interim dell'assessorato 
programma7Ìone e bilancio al 
presidente Soddu? •> ha chie­
sto un giornalista. 

«Non è possibile — è s ta ta 

la risposta del compagno 
Raggio — presentare all'as­
semblea una giunta che abbia 
attribuito l 'interim di un as­
sessorato ancora prima del­
la fiducia. E' invece tecnica­
mente possibile l'altra ipote­
si avanzata dalla DCi ovve­
ro una giunta con otto as­
sessori ». 

«Tut tavia vi è una legge 
regionale che. istituendo l'as­
sessorato agli enti locali, por­
ta a nove il numero degli 
assessori della Regione Sar­
da ». 

A questa domanda ha ri­
sposto il compagno Luigi Pi­
rastu: « La norma di attua­
zione dello s ta tu to speciale, 
che fissa in otto il numero 
degli assessorati, è prevalen­
te. Infatti la legge regionale 
istituisce l'assessorato agli 
enti locali, senza per questo 
modificare il limite previsto 
dalle norme di at tuazione». 

« Qual è il vostro giudizio 
per il ricorso ad un assessore 
tecnico? ». 

Il compagno Francesco Ma­
cis ha precisato: « Allo s ta to 
at tuale delle cose non lo ri­
teniamo necessario. E' nor­
male che il presidente pre­
senti la giunta rispettando i 
criteri di continuità e r.ser-
vandosi le competenze per la 
programmazione ». 

L'ultima domanda riguar­
dava il giudizio del PCI sul-
l'ttuale giunta. «E ' quello 
di sempre — ha commentato 
il compagno Andrea Raggio 
— in quanto ci troviamo di 
fronte ad un esecutivo inade-
euato alla realtà dell'isola. 
alle esigenze poste dalla pro-
zrammazione. ed alla svolta 
politica delineata dall'intesa 
tra i partiti autonomisti». 

Il segretario regionale del 
PSI, compagno Raffaele Pi­
lo. che capeggiava la deleea-
zione socialista col capoznio-
po Erdas e il vicepresidente 
del consiglio Dessanav. ha 
riaffermato «* il valore dell'in­
tesa autonomistica e l'esigen­
za di realizzarla col concordo 
di tu t te le forze democrati­
che *>. 
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Nell'immagine risalente all'epoca dei fall i un momento dei funerali delle villi 

Ricordato il 56° anniversario 
dell'eccidio di Porta Nuova 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I . 1 1 

Una solenne cerimonia si è svolta 0931 nel mu­
nicipio di Iglesias per commemorare il 5 6 ' anniver­
sario dell'eccìdio di Porta Nuova, avvenuto 1*11 
maggio del 1 9 2 0 . La manifestazione, promossa dal­
l'amministrazione comunale di sinistra di intesa con 
la federazione CCIL-CISL-UIL e con le segreterie po­
litiche del PCI . P S I . W D I . DC, si svolge annual­
mente dal 1 9 6 1 . Queste celebrazioni assumono tut­
tavia un significato particolare in quanto si tengono 
con la collaborazione del Comitato di patrocinio del-
l ' Istituto di storia del movimento operaio e popolare 
•ardo, e mentre vengono avviale le iniziative per il 
70-> anniversario dei moti del maggio 1 9 0 6 a Ca­
gliari, Iglesias, nei bacini minerari e in tante altre 
locatit i della Sardegna. 

Nel tenere il discorso ufficiale il compagno pro­
fessor Armando Congiu. presidente del gruppo del 
PCI al consiglio comunale dì Iglesias e consigliere 

provinciale di Cagliari, ha affermato che le tradizioni 
introdotte nell'isola da queste celebrazioni ricompon­
gono quella storia delle classi subalterne sarde igno­
rata dalle classi al potere prima, durante e dopo il 
fascismo. 

L'eccidio di Porta Nuova fu uno degli episodi più 
drammatici della lotta del proletariato sardo per la 
rinascita. Nel corso di uno sciopero 1*11 maggio 
1 9 2 0 , i lavoratori della Montcponi . risalendo i can­
tieri minerari verso la città, trovarono l'ingresso 
dell'abitato sbarrate dallo guardie regie. Quando la 
folla proseguì la marcia verso la sotto-prefettura. 
un ufficiale diede l'ordine di sparare. I l bilancio del­
l'eccidio fu gravissimo: 7 morti e 2 7 fer i t i . I caduti: 
Raffaele Serrau. 2 3 anni; Pietro Castanzia. 1 8 anni; 
Emanuele Cocco, 3 7 anni; At t i l io Orru , 4 0 anni; 
Elisio Madeddu. 4 0 anni; Salvatore Melas. SO anni; 
Vi t tor io Colla, 1S anni. I l loro sacrifìcio è ricordato 
da una lapide. «M'esterno del municipio: « Iglesias, ai 
suoi cari minatori caduti 1*11 maggio 1 9 2 0 * . Nel 
cimitero comunale ne richiama la memoria una sem­
plice colonna mozza, posta accanto al sacello funebre. 

L'inchiesta di Crotone Nel corso di un incontro a Roma 

Denunciate le 
inadempienze per 
il V Siderurgico 

Una campagna scandalistica messa in piedi dalie forze |-Illustrali al ministero del Bilancio i problemi della Ca­
detta speculazione - Una dichiarazione di Martoril i i labria — Richiesta di impegni precisi da parte di Rossi 

Si va rivelando 
P infondatezza 
delle accuse 

DionelT@ 
Son è nostro costume infierire 

sugli aiversart in disgrazia, ma non 
possiamo nascondere una certa sor-
presa per la scella degli arbitri in* 
caricati dalla DC di valutare, sui­
ti base di « giudizi morali certi ed 
accertabili ; i candidati per le pros­
sime elezioni. 

Tra ì membri della commissione 
elettorale della DC di Cagliari figu­
ra il consigliere regionale Leonardo 
Tronci. ancora in attesa di giudi­
zio davanti alla Magistratura ordi­
naria come imputato di tentata con­
cussione per l'affare dell'incenerito-
re di Quartu. Giustamente « L'U­
nione Sarda » so/fera a un legittimo 
interrogativo sulla credibilità di un 
giudizio morale certo ed accertabi­
le da parte di un esponente la cui 
moralità, non solo politica, è anco­
ra sub judice ». 

Non vogliamo sostenere certo che 
l'on, Tronci sta colpevole dei fatti 

Un giudice singolare 

acuitigli, ne riteniamo che egli sia 
peggiore di molti dei suoi « orni-
e: ». ma concordiamo con il mag­
gior quotidiano isolano quando -1 
meraviglia di questa scelta e defi­
nisce « singolare » il giudice e 
« sconcertante » la designazione del 
partito. 

Si tratta della conferma della i'i-
sensibilità democristiana, e della 
dimostrazione di come questa orga­
nizzazione sta incapace di cogliere 
le istanze di moralizzazione che pre­
mono nel Paese. 

Una parte della sfiducia che cir­
conda la DC deriva dall'arroganza 
con la quale ti partito di maggio­
ranza relativa si pone di fronte ai 
cittadini, dando a vedere di tra­
scurare completamente le loro opi­
nioni. Afa di questa scelta colpisce 
non tanto il disprezzo per la opinio­
ne pubblica, quanto quello per co­

loro che da tale scelta sono coin­
volti. 

.Voi sarebbe meglio per lo sta­
so on Tranci tutelare le sue ragio­
ni senza alcun impaccio derivante 
da incarichi pubblici7 Chi rende 
quasi inevitabile questa costante 
polemica sulla sua moralità? 

I tempi cambiano, ma la DC con-
ttr.ua a muoversi con logiche vec­
chie, rischiando di coinvolgere nel 
>uo crollo le istituzioni democrati­
che. Insomma, muoia anche Sanso­
ne se proprio devono sparire 1 Fi­
listei! Il 20 giugno bisogna riuscire 
ad eliminare 1 Filistei senza il sa­
crificio di Sansone. E i Filistei, lo 
sappiamo bene, si annidano nume­
rosi tra t democristiani. E* necessa­
rio metterli nella condizione dt non 
nuocere, ridimensionando ancor* 
— come merita — questo bucherel­
lato scudo crociato. 

Addio buffone 

Tra 1 pochi esclusi dalla lista de 
in Calabria l'on. Pierino Buffone. 
una vedette degli anni '50 e anche 
degli anni '60. Segli anni d'oro — 
per lui — Buffone solidamente pog­
giato at coltivatori diretti, viaggia­
ta in coppia con l'on. Pucci il qua­
le. invece, anche perché più gioia-
ne. resiste alle bufere dall'alto del-
I2 floride posizioni consolidate. 

Ce stata una campagna eletto­
rale durante la quale lon. Pucci 
aveva il n. 3 nella lista e l'on. 
Buffone il n. 6. Lo slogan della cop­
pia, dunque, era: e Voto 3 Pucci e 
6 Buffone». Come sarà oggi, am­
messo che l'on. Pucci conservi il 
n, 3 della Usta? 

Chi sarà, insomma il buffone di 
turno? 

CROTONE. 11 
Prosegue l ' inchies ta del­

la M a g i s t r a t u r a sui pre­
s u n t i s c a n d a l i edilizi di 
Cro tone . Nel g iorn i scorsi 
è s t a t a Inv ia ta comunica ­
zione g iudiz iar ia ai compa­
gni G i u s e p p e G u a r a s c i o 
seg re t a r io del la federazio­
ne c o m u n i s t a di Cro tone , 
G a e t a n o L a m a n n a . ex se­
gre ta r io del la s tessa . Euge­
nio G u a r a s c i o . ex assesso­
re a l l ' u rban i s t i ca del Co­
m u n e di C r o t o n e e al com­
p a g n o i n g e g n e r e Ercole 
Iozzl. 

La comun icaz ione giudi­
z iar ia s t a a d ind ica re che 
la m a g i s t r a t u r a i n d a g a in 
segui to ad u n a d e n u n c i a . 
raccol ta dai ca rab in i e r i , 
di u n c o s t r u t t o r e locale, ta­
le S a m à , g ià a d e r e n t e al 
PCI 11 q u a l e sos t i ene di 
aver versa to del le s o m m e 
al la federazione c o m u n i s t a 
di Cro tone , al fine di o t t e 
ne re l ' approvaz ione di u n a 
lot t izzazione (la qua l co­
sa . pe ra l t ro , non è m a i av­
v e n u t a e ciò può s p i e g i - e 
q u a n t a rabbia e r i tors ione 
possa esserci nel la denun­
z ia ) . 

La federaz ione comuni­
s t a h a già r e c i s a m e n t e 
s m e n t i t o q u e s t a c i rcos tan­
za. Il Sos t i t u to P rocura to ­
re della Repubb l i ca di Cro­
tone . Co la iann i . ha inter­
roga to I c o m p a g n i che si 
sono p r e s e n t a t i s p o n t a n e a ­
m e n t e . ed h a a n c h e effet­
t u a t o dei con f ron t i . 

L ' i n t e r roga to r i o del com­
p a g n o G i u s e p p e Gua ra ­
scio. s p o n t a n e a m e n t e pre­
s e n t a t o s i — dice a ques to 
proposi to il c o m p a g n o av­
voca to F r a n c e s c o Marto-
relli . u n o dei legtili dei di­
r igen t i c o m u n i s t i di Cro­
tone — e il c o n f r o n f o che 
ne è segu i to col S a m à . 
h a n n o c e r t a m e n t e fa t to 
e m e r g e r e n o n solo la ca-
lunn ios i t à de l l ' accusa mos­
sa d a l S a m à s tesso , m a 
a n c h e 11 r id icolo di u n a 
l a m e n t a t a v iolenza priva­
ta i cui t e r m i n i sono ri­
m a s t i a s s o l u t a m e n t e In­
comprens ib i l i . 

La ver i t à è che a n c h e 
ques to a s p e t t o processuale 
del la s tor ia del le lottizza­
zioni m o s t r a ins ieme la 
r abb i a e il t e n t a t i v o di ri­
tors ione di quel l i che — 
per effet to dei g ius t i indi­
rizzi di pol i t ica u rban is t i ­
ca del la A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e — h a n n o visto 
p reg iud ica t i i loro interes­
s i specu la t iv i . T r a cos toro 
è c e r t a m e n t e il S a m a cui 
il PCI h a r i f iu ta to la tes­
se ra del 1976 pe r ché egli 
n o n aveva c o m p r e s o che il 
PCI è s t r u m e n t o di lo t ta 
per gli In teress i genera l i 
de l la popolaz ione c o n t r o 
ogni forma di speculazio­
ne e di c l i en te l i smo. 

P e r a l t r o l ' incons i s tenza 
del l 'accusa nei conf ron t i 
del c o m p a g n o Giuseppe 
Guarasc io ci d à il m e t r o 
per g iud ica re l ' i n te ra co 
s t ruz ione a c c u s a t o r i a in 
d a n n o di a l t r i d i r i gen t i del 
PCI di C r o t o n e . 

L 'op in ione pubbl ica e le 
a u t o r i t à i n q u i r e n t i — pro­
segue Mar tore l l i — non 
p o t r a n n o ave re dubbi sui 
m o v e n t i e gli ob:e t t iv i del­
le c a m p a g n e scanda l i s t i ­
c h e susc i t a t e art i t ieiosa-
m e n t e c o n t r o ! ammin i ­
s t r a z ione e i pa r t i t i popò 
lar i di C r o t o n e in coinci­
denza con le nuove deter­
minaz ion i di poli t ica ur­
ban i s t i ca : la aggress ione 
m o r a l e e pol i t ica con t ro 
di essi. poi. è s t a t a deter­
m i n a t a dal la decis ione — 
che il C o m u n e ha preso 
ne l l ' es ta te scorsa — di r.-
d u r r e gli ind ie ; d: edifica 
bi l i tà per i n c r e m e n t a r e gli 
spazi ed i servi? : pubb'.ir: 
:n u n d i segno della e : ' l a a 
m i s u r a de l l 'uomo. 

La specu laz ione s: è v.-
s t a cosi r i do t t a , .:i .v.ipe-r-
ficie e in vo lumi , le occa­
s ioni di p ro f i t to : ed ha 
r eag i to a m o d o suo . Ma 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e e i p a ­
li t i popolar i n o n p o t r a n n o 
m a i farsi ca r ico d-.l!e 
a spe t t a t ive di lucro e de­
gli impegni finanzi.*»-. (V„ 1 
la speculaz ione ediiiz.a. 
che n o t o r i a m e n t e vende 
sul la ca r t a , m g a n n ì i d j !a 
buona fede dei n s p i r m . a -
tori , i n so rgendo poi s : i i 
d a l i s l l c a m e n t e q u a n d o ; 
con t i non t o r n a n o e cer 
c a n d o di na sconde r s i die­
t ro al polverone . In sos tan­
za — conc lude Mar tore l l i 
— t u t t a q u e s t a v icenda , co­
m e l 'a l t ra re la t iva al la lot­
t izzazione C a r r a r a , a i t ro 
non è che u n t e n t a t i v o di 
os taco la re il C o m u n e nel­
la real izzazione di u n pro­
g r a m m a di pol i t ica urbani ­
s t i c a c h e — per essere 
funzionale agl i in teress i 
genera l i — si s c o n t r a du­
r a m e n t e con quell i della 
speculaz ione . 

CALABRIA 

Arrestato per 
estorsione 

un consigliere 
comunale de 

CROTONE. 11 
Santo Sorbara, 28 anni, 

da Rocca di Noto, consi­
gliere comunale DC. ò sta­
to arrestato dagli agenti 
del commissariato di PS 
di Crotone perché ritenu­
to responsabile di concor­
so in tentata estorsione 
aggravata ai danni del 
commerciante Mansueto 
Arcuri, 48 anni, da Rocca 
di Neto. L'Arcuri aveva 
ricevuto sin dal mese di 
marzo delle lettere anoni­
me e delle telefonate 

L'Arcuri, su Invito del 
commissario di PS dott. 
Domenico Bagnato, si re­
cava sul posto lasciando 
una borsa colma di car­
taccia. Ma, nessuno ritirò 
la borsa. 

Dopo continui contatti 
telefonici, contenenti mi­
nacce di sequestro del fi­
glio dell'Ardiri, sempre di 
intesa con il commissario 
di PS il commerciante si 
recava sul posto indicato 
lasciando la somma di set­
te milioni custoditi in una 
borsa dopo qualche istan­
te, si portava sul posto un 
giovane che bloccato dagli 
agenti di PS veniva tratto 
in arresto. 

Si tratta del reoconfesso 
Rosario Ciro. 21 anni da 
Rocca di Neto, militare di 
stanza al secondo batta­
glione fanteria motoriz­
zato Alfonsina di Alessan­
dria. il quale unitamente 
al Sorbara aveva prepara­
to l'estorsione. 

Dai nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 11 

Il presidente Perugini, ed 
una delegazione della giunta 
del Consiglio Regionale, han­
no esposto ieri a Roma, pres­
so il ministero del Bilancio 
e della Programmazione eco­
nomica. ì problemi della Ca­
labria con particolare riferi­
mento allo stato di attuazio­
ne degli insediamenti indu­
striali pievisti nel famoso 
« pacchetto ». 

L'incontro — avvenuto con 
un ritardo di 4 5 mesi rispetto 
alle nc-hie.ite avanzate dal 
Consiglio Regionale — è val­
so non soltanto a denunciale 
ritardi ed inadempienze go­
vernative, ma a ribadire ciie 
la Calabria non iia bisogno 
di « semplici aggiustamenti o 
interventi occasionali ». 

Quel che occorre, invece, è 
una chiara volontà politica 
che metta in moto « quel pro­
cesso di riscatto che le popo­
lazioni at tendono da troppo 
tempo». Per superare le «con­
dizioni di storico sottosvilup­
po — ha affermato Perugi­
ni — occorre una inversione 
di tendenza che presuppone 
una più decisa volontà del 
governo, una concreta e co­
s tante presenza delle Parte-
ci|x»zioni statali, una garan-

I zia del sistema delle autono­
mie locali, una politica indu­
striale sganciata da quella 
logica esclusivamente privati­
stica che finora ha caratte­
rizzato le poche iniziative del 
settore ». 

La presenza del ministro 
Andreotti. del precidente del­
la Cassa per il Mezzogiorno, 
di dirigenti della Finslder, 
della SIR, del gruppo tessile 
Andreae e di numerosi altri 
funzionari non ha dissipato 
dubbi ed incertezze provocati 
da una riconfermata generi­
cità: al termine del lungo 
colloquio — durato oltre cin­
que ore — si è avuta l'im­
pressione di un ulteriore 
sli t tamento dei tempi nella 
realizzazione delle iniziative 
di maggior rilievo nel « pac­
chetto » (Quinto centro side­
rurgico. impianti SIE a La­

mezia) e dei progetti spe­
ciali previsti per la Calabria. 

Lo stesso ministro An­
dreotti ha dovuto riconoscere 
la mancanza di un coordina­
mento nell'attività dei vari 
enti ed organismi pubblici — 
fortemente denunciato dal 
compagno Rossi — impegnati 
nella realizzazione degli in­
sediamenti previsti. Per il 
Quinto centro siderurgico, 
siamo infatti alle bat tute ini­
ziali: manca ancora 11 pro­
getto esecutivo degli impian­
ti; non sono state definite 
le necessarie scelte per assi­
curare al Quinto centro si­
derurgico il fabbisogno di 
250 megawatt di energia elet­
trica; la costruzione della di-
g.i ani Metramo (destinata 
ad assicurare al Quinto cen­
tro il rifornimento idrico e 
ad irrigare oltre ventimila 
ettari di terreno nella Piana 
di Gioia Tauro) e solo nella 
fase procedurale di massima; 
si parla di 3 4 anni di tem­
po per la realizzazione del 
porto di Gioia Tauro. 

Le preoccupazioni di uno 
slittamento dei tempi nella 
costruzione del Quinto cen­
ti o .siderurgico restano dun­
que inalterate: nell'incontro 
non sono stati indicati tempi 
precisi, non è stata definita 
una rigorosa programmazio­
ne di interventi coordinati 
tali da garantire la piena rea­
lizzazione degli impegni* go 
vernativi. 

11 compagno Rossi, dopo 
aver rilevato che ritardi e 
rinvìi costituiscono i segni 
più evidenti di una mancanza 
di volontà politica da parte 
del governo, ha analizzato gli 
effetti disastrosi provocati 
nell'economia in una regione 
depressa da quel ritardi: di 
qui, la sua richiesta di un 
impegno diretto del governo. 
di un rapporto costante con 
la Regione per definire, nel 
programma quinquennale di 
rilancio della Cassa impegni 
e scelte precise cui Informa­
re i « progetti speciali » per 
la Calabria In una visione 
organica 

Enzo Lacaria 

L'AQUILA - Una lettera al sindaco e ai partiti democratici 

Proposta una consulta per le donne 
L'AQUILA. 11 

Il gruppo di Lavoro fem­
minile della CGIL dell'Aqui­
la, con una lettera al sinda­
co. ai gruppi consiliari DC-
PCI-PSI-PSDI-PRI del Comu­
ne e alla 1. Commissione co­
munale consiliare, ha richie­
sto formalmente la attuazio­
ne di un incontro con le 
s trut ture sindacali interessa­
te della Federazione sindaca­
le CGILCISLUIL affinché 
si possa al più presto dare ini­
zio alla attività occorrente 
per realizzare una Consulta 
comunale femminile. 

La richiesta appare tanto 
più giustificata se si tiene 
presente la drammaticità del­
la situazione in cui sono co­
strette a vivere e a lavora-

I re le donne del nastro co-
i mune in conseguenza dello 
! fruttamento padronale della 

manodopera femminile e per 
la mancanza di adeguate 

! s trut ture sociali. 
! Questa .situazione è stata 
| posta in tutta evidenza nel 
I corso della recente conieren-
| za delle donne lavoratrici in-
I detta dalla CGIL. Infatti, al 
| centro del dibattito che si 
! sviluppò in quella sede, ri-
j sult.irono in primo piano ì 

problemi delle carenti strut-
! ture sociali icasa. scuole m.i-
| terne, asili nido, trasporti. 
1 consultori ecc.) che rendo 
| no particolarmente pesante 
' la vita delle donne lavorata-
i ci e, accanto ad e^se. il de-
; leteno effetto sulle famiglie 
! provocato dalla d;.-,occupazio-
I ne crescente, dalla carenza 
1 di investment i produttivi. 
j dal carovita, nonché ì prò 
• blemi derivanti in genere 
' dalla emancipazione femmi­

nile. 
fc" appunto da quella con­

ferenza. nel corso della qua­
le vennero denunciate le va 
rie carenze e l'inadeguata 
azione svolta dalla Giunta 
regionale, da quelle provin 
ciale e dal Comune, che ven­
ne approvata la proposta di 
investire, co&l come ha fatto 
ora il gruppo eli lavoro fem­
minile della CGIL, le auto­
rità comunali dei problemi 
della condizione femminile e 
IK»r la creazione di una Con­
sulta comunale quale stru­
mento di coordinamento di 
tutte le iniziative che do­
vranno essere prese per por­
tare a soluzione gli annosi 
e gravi problemi che inte­
ressano le donne e le loro 
iamielie. 

e. a. 

Palizzi Marina 

Appello 

di PCI e PSI 

contro 

gli attentati 

mafiosi 
PALIZZI MARINA } 

(Regg-.o Calabria), 11 > 
La recrudescenza di atten- j 

tati ricattatori e mafiosi con | 
tro amministratori comuna- i 
1:. commercianti, agrari e. , 
persino, contro vigili urbani ' 
ha determinato una situa ! 
zione di incertezza e di aliar- I 
me tra ia popolazione: ie in- J 
da<r.m dei carabinieri e delia I 
po.iz.a non hanno, f.nora. ot- j 
tenuto nsuitat i positivi. • 

Nell'arco di un meso ben • 
d je a t tentat i dinamitardi so ; 
no s*ali d.retti contro una j 
fabbricherà artigianale di ! 
lavorazione del marmo. I 

Per espr.mere una severa 
condanna contro la sene d. 
a f e n t a t i mafiosi e per solle­
citare un'opportuna e decisa 
azione preventiva da parte j 
delle forze dell'ordine, s; so- I 
no ieri s^ra riuniti in assem- ' 
blea coneiunta ?'.: iscritti del ; 
PCI e del PSI ! 

Al termine dell'assemblea. : 
dopo aver r.levato che eli fit-
•entaìi dinamitardi minaccia­
no d. far perdere il posto di 
lavoro a d?eine d. operai e j 
d: scoraeeiare ozns iniziativa 
pr.vata tendente a creare 
nuo-.e fonti d; lavoro, e stato 
r.vo.to un appello a tutta la 
popolazione ed ai d.rigenti 
dezi. altri pari.ti del,'arco co-
st.tuz.onale «la DC e .1 P3DI 
hanno, ieri sera, disertato lo 
.ncontroi « per associarsi alla 
condanna degli at t i criminosi 
e per sa iva guarda re il posto 
d lavoro dei nostri conr.tta-
d.m ». 

L'assemblea, tenpta nei Io**» 
cali della sezione comunista, 
ha quindi chiesto ai compa­
gni consiglieri ed assessori 
comunali di promuovere una 
riunione d'urgenza per « di­
scutere 1 fatti criminosi in 
consiglio comunale ». 

Soggiorni ad 

AMALFI 
(Hotel Dei Cavalieri) 

TURNI SETTI AAANALI (DA SABATO 
A SABATO) PROROGABILI 

Dal 5 giugno al 25 settembre 

QUOTA SETTIMANALE (compr. IVA) 

Lire 73.000 
Supplemento per Ietto aggiunto 
L. 67 .000 a settimana. Supple­
mento camera singola L. 17.500 
a settimana. Riduzione per bam­
bini f ino a 6 anni , 1 0 ° i quota . 

LA QUOTA COMPRENDE: i i i t tmi i lor* In alb«f* 
go in ornerà doppia con bagno, piccola col»-
tiona, un patto principila alla carta a scelta 
In vari ristoranti, tratferiinento In pullman al­
bergo spiaggia m'r, ombrellona • tedia sdraio, 
transfert facoltativo In motoscafo alla spiaggia 
di S. Croce, IVA Ì 2 * . . 

LA OUOTA NON COMPRENDE: il trasporto. U 
brranda, un pasto principile, gli •"tra perso­
nali in genere. 

< > 
Uniti racmnra 

DO 
E r3E'«OTA.Z ONI 

UNITÀ 
VACANZE 
V.s'e Fulv'3 Tatti, 73 
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